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la questione della pubblicazione di un giornale sociale. Gli 
studi venivano presto compiti e collo stesso titolo della So­
cietà si pubblicava il primo numero del giornale.

Col giornale la Società poteva più efficacemente diffon­
dere il programma a  cui si informava e riuscire a giovare 
anche in questioni di carattere generale, quanto in quelle 
di carattere particolare.

I lavoratori avevano finalmente a propria disposizione 
un’arm a abbastanza potente per sostenere il loro diritto a 
fronte della prepotenza dei detrattori dello stesso. Àbben- 
chè il giornale si pubblicasse due volte al mese, pure il 
benefìcio da esso portato alla causa dei lavoratori era evi­
dente, perchè l’attività della Società poteva esplicarsi più 
facilmente e le decisioni da essa prese potevano essere so­
stenute a  fronte degli avversari che la combattevano.

La Confederazione influì sul comune per ottenere lo 
allargam ento del diritto di voto amministrativo, lo sven­
tram ento della città vecchia (indispensabile per mille ra ­
gioni a Trieste) nonché altre riforme di carattere locale.

Nel 1891, per la prima volta, i socialisti triestini, mediante 
la Confederazione, parteciparono ad una lotta elettorale 
politica.

Si trovavano di fronte il candidato borghese italiano e 
quello borghese slavo. Sulla base delle istruzioni emanate 
dalla direzione centrale del partito in Vienna la Confede­
razione  decise di appoggiare — poiché coll’esclusione della 
classe lavoratrice dalle urne non era il caso di porre una 
candidatura propria — quel candidato borghese che avrebbe 
accettato il programma minimo socialista. Il candidato ita­
liano accettò e fu appoggiato dai socialisti.

Subito dopo compiuta la elezione la Confederazione ope­
raia  veniva sciolta con un decreto della Luogotenenza, e 
con la Società cessava anche la pubblicazione del giornale.

Lo scioglimento della Società aveva per un momento 
inasprito gli animi dei lavoratori coscienti, ma purtroppo 
l’apatia si fece ben presto strada, nè valse a smuoverla la 
buona volontà di alcuni compagni che avevano tentato di 
continuare la pubblicazione del giornale sotto il nuovo titolo


